
Nuova Juvc Seimila tifosi al gran gala bianconero: festeggiatissimo l'allenatore 
ai nastri che detta il suo decalogo per un pronto riscatto dopo l'ultima stagione 
di partenza fallimentare: «Presto saremo di nuovo la squadra da battere: basterà che 
— _ _ i ragazzi abbiano la mia stessa voglia di vincere » 

Nel nome del divo Trap 
Riparte anche la Juve. Dal sorriso di Agnelli, dalla 
serenità del Trap, dalla consapevolezza della pro­
pria forza. Ma anche dal fresco ricordo di un'annata 
fallimentare e da una pesante eredità, l'obbligo di 
non deludere più i propri tifosi, mai appassionati 
come quest'anno. Ieri, al «Delle Alpi», gran gala 
bianconero, nel segno dell'ottimismo. Trapattoni 
chiarisce gli obiettivi e lancia messaggi. 

MARCO DB CARLI 

• H TORINO. Il presidente 
Chiusano la definisce «una 
giornata piena di necessarie 
speranze», anche se non man­
ca di sottolineare l'amarezza 
per l'esclusione dall'Europa. È 
un segno di consapevolezza 
anche questo. Non parliamo 
poi del Trap. Il suo esordio è 
una specie di decalogo, anche 
se non ama i proclami. «Tre 
obiettivi: trovare un'identità, 
tornare protagonisti e capire 
come si la a vincere». Segue re­
lativa spiegazione, per non far 
sembrare queste parole vuote 
e generiche «Ci sono dei prin­
cipi etemi nel calcio. Ormai si 
parla solo di tattiche ma e aria 
fritta. Occorre sapere dove si 
vuole arrivare, avere ben pre­
sente quali siano stati i difetti 
del passato, conoscere i nostri 
limiti e sacrificare il proprio 
egoismo per il collettivo. Vo­
glio riportare questa Juvc al 
ruolo che le compete, cioè la 
squadra da battere, come sia­
mo stati per lungo tempo anni 
fa. Non possiamo arrivarci su­
bito, ma l'importante e essere 
competitivi, lottare nel gruppo 
delle prime». Ma questa Juve lo 
è, visto oltre tutto che la critica 
le assegna il ruolo di favorita? 
«Dell'organico non mi lamen­
to, anzi, mi soddisfa piena­
mente. Abbiamo oltre tutto la 
possibilità' di parecchie alter­
native. Devo solo avere il tem­
po e I giocatori mi devono of­
frire la disponibilità per prova­
re e riprovare sul campo le so­
luzioni migliori. È inutile stare 
a piangere su chi poteva arri­
vare e non ò arrivato. Nel cal­
cio di oggi succede anche che 
molti giocatori non si muova­
no. Pensiamo invece, piutto­
sto, ai rischi della nostra nuova 
avventura: uno su tutti, la fret­
ta. Non mi preoccupa invece il 
ruolo di favoriti: non sono uno 
che si nasconde, io. Servirà a 
farci crescere in consapevolez­
za. Se la squadra avrà la voglia 
di vincere che ho io, faremo 
buone cose». Il messaggio è 
piuttosto chiaro. Trapattoni fa 
capire che in questa squadra 
c'è gente giovane e anche tra i 
più esperti, non tutti hanno 
vinto molto. 

Il discorso va a parare inevi­
tabilmente su Baggio. Gli chic-
dono quale sarà il rapporto 
con il golden-boy. «Gli chiede­

rò solo quello che sa fare. Ma 
voglio che diventi uomo», è la 
secca risposta del tecnico. An­
che da Schillaci e Casiraghi ci 
si aspetta le stesse cose. E stato 
lo stesso Agnelli a sentenziarlo 
durante il breve saluto alla 
squadra nel corso del pranzo 
tenuto in sede, cui ha parteci­
pato anche Bonipcrti. «11 vero 
salto di qualità - ha affermalo 
l'Avvocalo - coinciderà con 
quello dei tre attaccanti». Ma 
ha anche ammonito che la 
concorrenza fi agguerritissima. 
«Si sono rafforzate tutte e il Mi-
lan mi sembra ancora il più 
forte». 

Trapattoni, tornando sullo 
stesso argomento, ci ha ag­
giunto pure quelle che ha defi­
nito le pseudo provinciali, allu­
dendo a Genoa e Parma. Co­
munque, l'atmosfera è distesa 
e carica di aspettative e con­
vinzione. Avrebbe voluto par­
tecipare alla festa anche Boni­
pcrti, facendo uno strappo alle 
sue abitudini, per salutare i ti­
fosi, ma «è meglio non rompe­
re con la tradizione». Si riparte 
dalla chiarezza e dalla co­
scienza di aver fatto tutto il 
possibile, sia sul mercato sia 
sul piano dirigenziale, se è ve­
ro, come dice Agnelli (e noi 
siamo francamente d'accor­
do) , che non ci sono più buo­
ni manager giovani in circola­
zione. Quello del ritomo di Bo­
nipcrti non fi stata quindi una 
scelta emotiva, ma nasce da 
una seria riflessione che ha 
coinvolto anche la filosofia 
della squadra, ormai sempre 
più consorella del gruppo Fiat. 
Si fi optato per la concretezza, 
non ci sono più pesanti obbli­
ghi di coerenza verso un'idea 
rivoluzionaria ma romantica di 
calcio, che ha lasciato il segno 
più di quanto si pensasse. E 
anche la squadra è più squa­
dra e più unita nella convinzio­
ne, spronata dall'autocritica 
dei vertici che ha convinto pu­
re i tifosi, visto che fi stata toc­
cala la cifra record di 31.000 
abbonamenti per un incasso 
di oltre 12 miliardi. Merito del 
Trap e di Boniperti? «No - assi­
cura il tecnico. È anche frutto 
della passata gestione. Se oggi 
ci fosse qui Montczcmolo non 
cambierebbe nulla». La classe 
non è acqua. Anche nei tecni­
ci, naturalmente, specie quan­
do si chiamano Trapattoni. 

Un giro d'onore ancor prima di cominciare a vincere. 
Cosi si è presentata Ieri la Juventus del nuovo corso, 

che e poi quella del vecchio corso, al suoi tifosi, che 
hanno già sottoscritto oltre trentamila abbonamenti. 

Nella foto, Giovanni Trapattoni risponde 
agli applausi e al cori. Accanto a se II nuovo acquisto 

Carrera, dietro I tedeschi Reuter e Kohler 

«Deve diventare uomo» 
Baggio alla ricerca 
del tempo perduto 
• 1 TORINO. «Vi prometto più 
latti e meno parole». Roberto 
Baggio ha l'ingrato compito di 
fare il discorsctto davanti ai mi­
crofoni. Lo hanno chiamato a 
tran voce i tifasi della curva 

cirea, accorsi in scimila per 
salutare la nuova Juve. Il tono 
di Baggio fi sembrato convinto 
e immediato, ha lasciato il se­
gno. Il destino del fantasista fi 
quello di essere comunque nei 
pensieri e sulla bocca di tutti. 
Agnelli lo ha evocato nel suo 
augurio al pranao della squa­
dra, Trapattoni^ll ha inviato 
un chiaro messaggio, spronan­
dolo a diventare uomo. Anche 
il presidente Chiusano, invo­
lontariamente, si fi occupato di 
lui, quando gli hanno chiesto 

lumi sulle recenti dichiarazioni 
di Cocchi Cori. «Baggio è della 
Juventus e di nessun altro. Noi 
ci auguriamo che diventi non­
no qui. Orlando ha un contral­
to con l.> Fiorentina Quando 
scadrà, saràlibero di sceglier: 
la propria destinazione. Ma i 
due casi non hanno alcuna a -
tinenza tra loro». Più che la sta­
gione del riscatto, da Baggio ,i 
attende la definitiva matura­
zione, che chiarisca una voli a 
per tutte qual fi la sua veia 
Identità. Trapattoni gli ha pa'-
lato soltanto fuggevolmente, 
assicurandogli che cercherà i li 
non snaturare le sue caratici i-
stiche. Ma è evidente che il ss I-
to di qualità caratteriale dovi à 

partire dal giocatore. Un se­
gna e importante viene dalle 
sue dichiarazioni programma­
tiche, pronunciate in tono ben 
più deciso rispetto al passato: 
«È nostro dovere cancellare su­
bito la macchia dell'esclusione 
dall'Europa. Boniperti e Tra­
pattoni sono punti di rilcri-
mento indispensabili per la 
nostra crescita». Anche Schilla­
ci appare rinfrancato e deciso: 
«Vedrete, tornerò il bomber dei 
mondiali. Con il Trap mi sento 
a mio agio e lui saprà trovare la 
medicina giusta per me, anche 
se non mi sento malato». Casi­
raghi punge il Torino: «Voleva­
no :anto arrivare a 30mila tes­
sere e invece ci siamo arrivati 
noi lì la prima vittoria nel der­

by che fi già cominciato». Ga-
satissimi i tedeschi. Ecco Reu­
ter «Ho una voglia di vincere 
incredibile, ho capito che Tra­
pattoni ce l'ha ancora più for­
te. Se non la perderemo per 
strada, dovranno temerci tutti». 
Julio Cesar ha messaggi per 
tutti: «Ai tifosi dico di stare tran­
quilli, faremo un grosso cam­
pionato. Agli avversari, di stare 
attenti perche ci siamo anche 
noi. A chi ha detto che la Juve 
voleva cedermi, rispondo: ec­
comi qua. E a Falcao posso so­
lo stringere la mano per fargli 
le condoglianze». Anche per 
Tacconi l'ottimismo è d'obbli­
go. 1) portiere ha vissuto quasi 
come una liberazione la fine 

della stagione disgraziata, al 
termine della quale si era 
schierato apertamente contro 
Maifredi, dopo aver invano 
spronato i compagni a seguirlo 
per tutto l'anno. «L'importante 
è vincere e non dare spettaco­
lo», dice il portiere quasi come 
se si liberasse di un rospo che 
ha avuto in gola per una sta­
gione intera. Non l'ha mai con­
vinto il calcio di Maifredi e per 
una volta, ha provalo ad essere 
riflessivo e trarre le proprie 
conclusioni dopo averle medi­
tate. E se Tacconi indica la di­
rezione, lo spogliatoio segue. 
Almeno questo, nella Juve del­
le rivoluzioni e delle restaura­
zioni, non fi cambiato per 
niente. DM.D.C. 

Oggi la «prima» del Parma 

Tutti i segreti di Scala: 
diete speciali e un computer 
con gli scarpini da calcio 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONELI 

• • FOLGAR1A Computei e 
dieta dissociata. Sono alcuni 
dei segreti del Parma sprint 
che anticipa tutti dando il via. 
oggi pomeriggio, al a lunga 
teoria di partite amichevoli 
dell'estate. 

Nevio Scala fi un allenai ore 
dalle idee chiare e innovative. 
Con l'aiuto del preparatori, at­
letico Carminati e di un Toshi­
ba portatile, ha studiato « on­
do la struttura fisica di ogni suo 
giocatore, predisponendo di 
conseguenza programmi di la­
voro personalizzati, .sia per le 
corsa che perii potenziamento 
muscolare. 

«Se è vero che il calcio mo­
derno richiede sempre di più 
al fisico del giocatore - spiega 
Scala - io e i miei collabor.itori 
abbiamo deciso di non lanciar 
nulla al caso e di sfruttare sem­
pre di più e al meglio le poten­
zialità muscolari di ogni si igo-
lo atleta. Di qui l'uso del com­
puter e di altre apparcech latur 
che registrano fin nei minimi 
particolari le reazioni dell'or­
ganismo alla lattea». 

li medico ha inoltre predi­
sposto un programma alimen­
tare accurato. Al Parma ù se­
gue la dieta dissociata: pasta, 
verdure cotte e dolci a mezzo­
giorno, carne o formaggi r ver­
dure crude la sera. E tanta frut­
ta, ma lontana dai pasti. 

«Sono finiti i tempi del nsot-
to, bistecca, frutta e caffè, ser­
viti in diabolica successione al­
la tavola del calciatore - spie­
ga Roberto Vecchi, medico 
della squadra - la dieta disso­
ciata fra le altre cose riduce i ri­
schi di "intossicazioni" musco­
lari, dunque fa diminuire le 
possibilità di stiramenti e strap­
pi.. 

Gli esempi parlano chiaro. 
Nell'ultimo campionato il Par­
ma fi stata una delle «quadre 
che ha registrato il minor nu­
mero di infortuni. E nessun 

giocatore ha avu'o sen guai 
muscolari. 

Ma le novità del giovane Par­
ma che vuole entrire in pianta 
stabile nel club delle «grandi» e 
che fra un paio d'anni, secon­
do il presidente Pedraneschi, 
gradirebbe partecipare alla lot­
ta per lo scudetto non si limi­
tano al computer e alle dieta 
Scala fi uno dei più vulcanici 
rappresentanti di quella nou-
velle vague di allenatori sem­
pre pronti alle novità e alle 
sperimentazioni. 

«Nel ca,lcio non esiste un 
punto d'arrivo. Ci sono sempre 
margini di miglioramento sorto 
il profilo agonistico, tecnico e 
tattico. La medicina e la scien­
za possono aiutare l'atleta nel 
migliorare le prestazioni fis1 

che, lo studio e la sperimenta­
zioni possono far progredire 
gli indirizzi tecnico tattici. Co­
me insegnante eli calcio, in 
questi ultimi mesi mi sono sen­
tito in dovere di documentarmi 
e specializzarmi, anche attra­
verso scambi di idee con colle­
ghi italiani e stranieri. L'obietti­
vo fi quello di portare continue 
novità ai miei giocatori. Dun­
que arricchirli. E qui in ntiro 
ogni sera preparo la lezione, 
da impartire il giorno dopo. Le 
novità devono risultare oltre 
che gradite anche divertenti 
per i ragazzi. In questa manie­
ra le assimilano con soddisla-
zione e senza fatica». 

•La filosofia del Parma - di­
ce ancora Scala - non sarà 
mai improntata alla specula­
zione o al freddo calcolo. Si, i 
punti e la classifica hanno im­
portanza, ma per noi quello 
che conta di più è lo spettaco­
lo. E io sono sempre convinto 
che, alla lunga, col bel gioco 
arrivino anche le vinone». Il 
Parma debutta oggi pomeng-
gio alle 17 allo stadio di Folga-
ria, contro una rappresenlativa 
degli Altipiani. 

Ad Hockeneim spettacolare incidente del brasiliano portato in ospedale 

Senna, il terrore corre a 300 all'ora 
raOKRICO ROSSI 

Ayrton Senna poco prima di salire sulla sua Mclaren-Honda 

MI HOCKENHEIM. La McLaren 
nimero uno procedeva a tre­
cento all'ora sul rettilineo più 
veloce della pista di Hocke-
nlt'im. Improvvisamente la 
mscchina si fi impennata a 
cinque metri dal suolo capo­
volgendosi poi a più riprese 
prima di fermarsi. E la descri-
zic ne del drammatico inciden­
te ;he ha coinvolto ieri pome­
riggio Ayrton Senna durante il 
ter«) giorno di prove sul circui­
to tedesco, sede del prossimo 
gian premio del mondiale di 
Formula 1, il 28 luglio. Il pilota 
brasiliano è stato estratto co­
sciente dalla sua McLaren 
Monda, andata completamen­
te distrutta, e trasportato im­
mediatamente nel centro me­

dico del circuito. 
Le prime notizie trapelate 

sulle condizioni fisiche di Sen­
na parlano di numerose contu­
sioni e di un non meglio speci­
ficato «trauma cervicale». Una 
diagnosi, comunque, abba­
stanza confortante considerata 
la spettacolarità dell'incidente 
occorso al pilota campione del 
mondo. È stato lo stesso Senna 
a spiegare poco dopo la mec­
canica della terribile carambo­
la: «A 500 metri da una chicane 
mi sono accorto che il pneu­
matico posteriore di sinistra 
perdeva aria. Poco dopo c'è 
stata un'improvvisa esplosio­
ne». Il brasiliano ha ammesso 
di essersela vista davvero brut­

ta: «Durante l'incidente il mio 
casco ha sbattuto per parec­
chie volte sull'asfalto». Succes­
sivamente Senna 6 stato trasfe­
rito all'ospedale di Mannheim 
per essere sottoposto ad alcuni 
accertamenti clinici. A questo 
punto, la partecipazione del 
pilota al Gp di Germania deve 
considerarsi in dubbio. 

Quello di ieri non fi il pnmo 
incidente che coinvolge Senna 
nel 1991. Considerato un uo­
mo fortunato nel mondo a ri­
schio della Formula 1, il brasi­
liano non sembra avere la dea 
bendata dalla sua parte in que­
sta stagione agonistica. Senna 
è rimasto dapprima coinvolto 
in un sinistro «extra-sportivo» 
cascando malamente mentre 
si divertiva con il suo «acqua-
scooter» in Brasile. Un ruzzolo­

ne che gli 6 costato qualche 
punto di sutura alla testa. Po­
chi giorni dopo, impegnato 
nelle prove del Grafo premio 
del Messico, Ayrton fi stato 
protagonista di un'uscita di 
strada in curva conclusala con 
una piroetta sulla barriera di 
pneumatici a bordo p.sta. In 
quell'occasione la Me Laren 
Honda si è ribaltata costrin­
gendo il pilota ad uscire dalla 
vettura a testa in giù, fortunata­
mente senza conseguenze. 

Al di là della «cabala», :>i può 
tentare di dare una spiegazio­
ne tecnica alle recenti disav­
venture di Senna. Due i possi­
bili «fattori d'innesto». Da un la­
to ci sono i rischi di guidti sem­
pre maggiori che il bflisiliano è 
costretto ad assumersi cercan­

do di compensare con la sua 
abilità le carenze della McLa­
ren, una macchina che dopo 
ann1 di strapotere comincia a 
perdere: colpi incalzata dalla 
concorrenza. Ed è proprio il te­
laio della vettura anglo-giap­
ponese l'altro «imputato». In 
entrambi gli incidenti occorsi a 
Senna la McLaren si fi sollevata 
dal suolo esponendo il pilota a 
gravi pencoli. Sotto il profilo 
aerodinamico la McLaren non 
è più all'avanguardia, sopra-
vanzata nella ncerca dell'effet-
to-suolo dalla Williams e dalla 
stessa Ferrari. Una situazione 
d'interiorità a cui la scuderia 
britannica potrebbe aver cer­
cato di rimedian» escogitando 
degli <issetti aerodinamici «al 
limite» 
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REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 

l'Assemblea dei Delegati della Società Reale Mutua di Assicurazioni 
ha approvato i risultati del 162°esercizio, chiuso al 31/12/1990. 

Premi complessavi 
L948 Miliardi ( + 15,15%) 

Risarcimenti pagati 
L. 524 Miliardi 

Nel 1990 i Soci hanno usufruito di benefìci 
di mutualità per oltre 5,5 Miliardi 

L'esercizio chiude con un risparmio complessivo di 

L. 55.584.539.165 

Oltre 380 Agenzie a disposizione elei Soci. 

Dal 1828 Soci, non semplici Assicurati. 

Prendi in mano il tuo avvenire. 

Perché puoi 
scegliere subito 

una strada che prepara a un lavoro sicuro e stimato: 
infermiere professionale. 

Tre anni di "studio retribuito" per prepararti a un compito importante. 
Poi, un buon lavoro per te, socialmente utile. Informati alla tua U.S.L. 

sono già aperte le iscrizioni. 

Un lavoro sicuro 

Professione 
nelle tue mani. 

Infermiere 
US.L. 1 
USL. 2 
USL 3 
USL. 4 
USL 5 
USI 6 
USL 7 
U.SL 8 
USL 9 
USL. 10 
USL. 11 
USL 13 
US.L 16 

Ventimiglla Tol 0184/252466 
Bussana di Sanremo Tol 0184/536641 
Imperia Tol 0183/213286 
Alberigo Tel 0182/5461-554392 
Pietra Ligure Tol. 019/6230511 
Corcare Bormid? Tol 019/50091 
Savona Tel 019'8312 306 
Ge-Volln Tol 010/69981-6998 277-6998 252 
Ge-SustllTel 010/6555 387 
Ge-RlvarolO Tol 010/7301 262-7301 440 
Go-Sampierdarona Tol. 010/4102.2B1 
Osp San Martino Genova Tel 010/3535 2492 
Genova Lovanle Tel 010/53611-5361 341 

U S L. 17 • Portolino • Hapallo Tel 01Ei5/68:i228 
U S L. 18 • Chiavari Tel 0185/305681 
U S L 19 -La Spezia Tel 0187/334r5 
U S L 20 - Sarzana Tol 0187/623304 
Ospedale Galliera - Genova Tol 010/54199' 
Istituto Scientifico Gasimi - Genova Tel 010 5636 216 

Per ulteriori informazioni 
Regione Liguria 
Assessorato alla Sanità 
Tel. 010/54851 

* * 
* • * 

REGIONE LIGURIA 
ASSESSORATO 

ALLA SANITÀ 
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